
Allegato 1
CRITERI  DI  ATTRIBUZIONE  DELLA    PRIMA  E  DELLA    SECONDA  QUOTA   DEL
PROSPETTO ALLEGATO A ALLA DGR 206 DEL 06/03/2023
Per quanto riguarda la prima e la seconda quota di finanziamento delle attività collocate nel primo e
nel secondo semestre nonché delle attività afferenti tutta l’annualità, il peso che ciascuna attività
svolta ha avuto sul complesso delle attività di competenza degli Enti è ripartito come di seguito:

• Coordinamento dell’Ufficio Territoriale: attività di coordinamento dei Comuni del territorio di
riferimento al fine dell’analisi dei fabbisogni di trasporto e conseguente modulazione dell’offerta.
Attività istruttoria  nei  correlati  procedimenti.  L’attività  incide per il  25% della pertinente quota
assegnata;
• Attività inerente il funzionamento dei GTT, e in particolare:
1) convocazioni delle sedute, coordinamento attività istruttoria inerente le decisioni assunte in sede
di GTT o richieste dal Comitato Tecnico o da Regione Toscana, stesura verbale e compilazione
delle  schede  istruttorie; la  convocazione  deve  contenere  la  documentazione  istruttoria  degli
argomenti in discussione e deve pervenire almeno tre giorni lavorativi prima della data del GTT;
i  verbali  firmati  devono  essere  inviati  all’ufficio  unico  TPL per  l’approvazione  del  dirigente
responsabile entro dieci giorni dalla seduta del GTT; 
2) monitoraggio continuo e progressivo delle modifiche definitive e temporanee al servizio e delle
risorse  all’uopo  impegnate  o  rese  disponibili  mediante  l’inserimento  dei  dati  nell’applicativo
gestionale,  nel  rispetto  delle  indicazioni  regionali.  L’inserimento  dei  dati  nel  gestionale  deve
avvenire nella stessa giornata del GTT.
L’attività incide fino al 25% della pertinente quota semestrale assegnata e in particolare:
- l’attività di cui al punto 1) incide per il 15% della pertinente quota assegnata;
- l’attività di cui al punto 2) incide per il 10 % della pertinente quota assegnata.

In  caso di  non corretta  ottemperanza alle  prescrizioni  previste  nei  punti  1)  e  2)  le  quote
percentuali sopra indicate saranno decurtate del 3 %.

• Attività ispettiva ordinaria ai sensi dell’art. 24 L.R. 42/98:
L’attività incide per il 25% della pertinente quota assegnata a condizione che venga effettuato, per
ogni semestre 2023, un numero minimo di uscite ispettive.
Il dettaglio del criterio con il quale sarà attribuita la quota relativa alle uscite ispettive è contenuto in
apposita successiva comunicazione.

• Monitoraggio degli impegni finanziari:
1) coordinamento dell’attività di monitoraggio degli impegni finanziari per garantire la copertura
del corrispettivo contrattuale di competenza degli Enti del territorio di riferimento, da dettagliare
compiutamente nella relazione descrittiva delle principali attività svolte per ciascun semestre 2023.
2) adozione degli atti ricognitivi (1^ e 2^ semestre 2023) degli impegni finanziari di tutti gli Enti
per tutte le tipologie di reti presenti nel bacino provinciale.
L’attività incide fino al 25% della pertinente quota semestrale assegnata e in particolare:
- l’attività di cui al punto 1) incide per il 15 % della pertinente quota assegnata;
- l’attività di cui al punto 2) incide per il 10 % della pertinente quota assegnata.

In assenza della trasmissione entro le scadenze assegnate dal decreto delle relazioni descrittive
delle attività svolte secondo quanto previsto ai par. A  – i lett.b e par. B   – i lett.b  del decreto
medesimo, il contributo sarà ridotto del 30%. La restante quota sarà assegnata sulla base
delle informazioni a disposizione dell’Ufficio.



CRITERI  DI  ATTRIBUZIONE  DELLA  QUOTA  INTEGRATIVA  DEL  PROSPETTO
ALLEGATO A ALLA DGR 206 DEL 06/03/2023
Per quanto riguarda la quota integrativa, il peso che ciascuna attività svolta ha avuto sul complesso
delle attività di competenza degli Enti è ripartito come di seguito:
•  una prima quota di € 300.000,00 è attribuita in misura fissa e in parti uguali  (euro 50.000,00)
esclusivamente alle cinque Province e alla CMF che avranno trasmesso l’informativa dell’avvenuta
pubblicazione degli  atti  inerenti  le  procedure di  evidenza pubblica (bando di  gara,  capitolato e
documentazione correlata ai fini della presentazione dell’offerta) per ciascun lotto debole afferente
al proprio territorio previsto all’avvio della fase T2, in coerenza con i perfezionamenti delle intese;
nelle Province in cui gli Enti affidanti sono Comuni o Unioni dei Comuni, la quota sarà determinata
proporzionalmente al numero delle procedure attivate;
•  una seconda  quota  di  €  200.000,00  è quantificata  per  ciascun  ente  in misura correlata
all’articolazione delle percorrenze del tpl come riportate nella tabella allegato 2 al decreto;  tale
quota  è  attribuita  in  base al  numero  dei  controlli  puntuali  annuali  effettuati  ai  fini  della
determinazione degli indicatori di qualità previsti dal Documento “Qualità” allegato al Contratto di
Concessione.
Il dettaglio del criterio con il quale sarà attribuita la quota relativa ai controlli puntuali effettuati è
contenuto in apposita successiva comunicazione.

La riduzione delle risorse dovuta al mancato o parziale svolgimento delle attività o alla non
corretta ottemperanza alle prescrizioni  sarà applicata  nell’ambito della futura assegnazione
complessiva   delle risorse per l’annualità 2024.   


